
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La collezione Giani  

Dal 1999 Castelletto Sopra Ticino vanta il 
possesso di un importante nucleo dell’antica 
collezione costituita nella prima metà dell’800, in 
seguito a scavi effettuati nelle zone boschive 
lombarde delle Corneliane, del Galliasco, del 
Malvai e del Monsorino, dall’abate Giovanni 
Battista Giani, uno dei primi studiosi di una 
significativa fase protostorica preromana, deno-
minata “Cultura di Golasecca”. La raccolta di 
eccezionale interesse, venne smembrata dopo la 
sua morte; alcuni lotti furono esposti in vari 
musei;  uno,  non  pubblicamente    noto    poiché 

ereditato da alcuni discendenti dell’abate, è stato recentemente acquistato da 
questo Comune. 
 
Consta di: due urne biconiche, una ciotola-coperchio, una coppa a vasca 
rettangolare su piede, provenienti da necropoli dell’Età del Ferro. 
Erano state pubblicate ed illustrate dal religioso ricercatore nel volume 
intitolato: Battaglia sul Ticino tra Annibale e Scipione edito a Milano nel 
1824. 
 
Il loro interesse è notevole e duplice: archeologico e storico-antiquario. 
 

• Archeologico, poiché  si presume siano appartenute al medesimo 
contesto funerario, riferibile al Golasecchiano I°C (fine VIII – metà VII 
secolo avanti Cristo). Per di più la coppa a vasca rettangolare viene 
definita quasi un “unicum”; era infatti conosciuta in passato 
esclusivamente attraverso illustrazioni ed attestata, fino al 1992, da due 
soli altri esemplari rinvenuti a Castelletto Sopra Ticino e a Sesto 
Calende. Incerta è ancora la sua specifica funzione d’origine. 
L’accertata presenza in tombe femminili e la sua forma peculiare hanno 
tuttavia indotto a porla in relazione con l’attività della filatura (porta 
filati). 

 
• Storico-antiquario, in quanto i quattro i manufatti ceramici permettono 

di ricostituire l’unitarietà di un corredo di reperti che si presumevano 
perduti. In data 15 Aprile 1992 il Ministero per i Beni Culturali e 
Ambientali ne ha decretato la tutela secondo tutte le disposizioni 
contenute nella legge N. 1089 dell’01.06.1939 (artt. 1 e 5) 

  
 

 


